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Legge di bilancio 2021 – principali novità per le imprese 
 
Roma 19 gennaio 2021 _ Si trasmette di seguito un riepilogo delle principali novità di 
carattere fiscale per le imprese, introdotte dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (c.d. 
Legge di bilancio 2021)  
 
CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI (co. da 1051 a 
1063) 
Nell’ambito del Piano Nazionale Transizione 4.0, il credito d’imposta per investimenti in 
beni strumentali viene prorogato fino al 31/12/2022 (fino al 30/06/2023 ove entro il 
31/12/2022 sia accettato l’ordine e siano versati acconti almeno pari al 20% del costo 
d’acquisizione) con decorrenza anticipata al 16/11/2020. 
 
Le agevolazioni che dal 2020 hanno sostituito super ed iper ammortamento, hanno subito 
ampliamenti sia delle aliquote agevolative, che delle spese ammissibili e dell’ambito 
applicativo: 
 
Investimenti dal 16/11/2020 al 31/12/2021 
 
Credito d'imposta per Beni Industria 4.0 (ex iperammortamenti) 
Fino a € 2.500.000       50% (in luogo del 40%) 
Superiore a € 2.500.000 fino a € 10.000.000   30% (in luogo del 20%) 
Superiore a € 10.000.000 fino a € 20.000.000   10% 
Superiore a € 20.000.000 (in precedenza non previsto) zero 
 
Credito d'imposta per Beni Immateriali interconnessi 
Fino a € 1.000.000 (in luogo dei precedenti €. 700.000) 20% (in luogo del 15%) 
Superiore a € 1.000.000      zero 
 
Credito d'imposta per Beni non industria 4.0 (ex superammortamento inclusi i beni 
immateriali) 
Per i beni materiali 
Fino a € 2.000.000 (in luogo dei prec. €. 1.000.000)  10% (in luogo del 6%) 
Superiore a € 2.000.000      zero 
Per i beni immateriali 
Fino a € 1.000.000       10% (in luogo del 6%) 



Superiore a € 2.000.000      zero 
Infine per gli investimenti in strumenti tecnologici destinati dall’impresa per la realizzazione 
di forme di lavoro agile, si applica l’aliquota del 15%. 
 
 
Investimenti dal 01/01/2022 al 31/12/2022 
 
Credito d'imposta per Beni Industria 4.0 (ex iperammortamenti) 
Fino a € 2.500.000       40% 
Superiore a € 2.500.000 fino a € 10.000.000   20% 
Superiore a € 10.000.000 fino a € 20.000.000   10% 
Superiore a € 20.000.000      zero 
 
Credito d'imposta per Beni Immateriali interconnessi 
Fino a € 1.000.000       20% 
Superiore a € 1.000.000      zero 
Credito d'imposta per Beni non industria 4.0 (ex superammortamento, inclusi i beni 
immateriali) 
Per i beni materiali 
Fino a € 2.000.000       6% 
Superiore a € 2.000.000      zero 
Per i beni immateriali 
Fino a € 1.000.000       6% 
Superiore a € 2.000.000      zero 
 
BONUS R&S 4.0 (co. 1064) 
Sempre nell’ambito del Piano Nazionale Transizione 4.0 viene previsto che il credito 
d’imposta per R&S introdotto dall’art. 1, co. 198-208, L. n. 160/2019 per gli investimenti in 
ricerca e sviluppo, transizione ecologica, innovazione tecnologica 4.0 ed altre attività 
innovative, viene confermata fino al 31/12/2022. 
Il bonus spetta nelle seguenti misure per investimenti: 
ricerca e sviluppo:       20% (bonus massimo €. 4 
mil.) 
innovazione tecnologica generica:    10% (bonus massimo €. 2 
mil.) 
innovazione tecnologica per realizzare prodotti/processi di produzione 
nuovi/sostanzialmente migliorati con obiettivi di transizione ecologica 
innovazione digitale 4.0:      15% (bonus massimo €. 2 
mil.) 
design/ideazione estetica:      10% (bonus massimo €. 2 
mil.) 
 
BONUS FORMAZIONE 4.0 (co. da 1064) 
Altro intervento relativo al Piano Nazionale Transizione riguarda il credito d’imposta per la 
formazione 4.0, che è statro esteso fino al 31/12/2022. Vengono inoltre ampliati i costi 
ammissibili. In particolare, risultano ammesse le seguenti 
spese: 
costo del lavoro dei partecipanti e spese generali indirette (amministrative, di locazione, 
ecc.) 
costo del lavoro riferite ai formatori (per le ore di formazione interna) 
spese di viaggio relative a formatori e partecipanti 



costi per consulenze direttamente afferenti 
 
BONUS ADEGUAMENTO AMBIENTE DI LAVORO (co. da 1098 a 1100) 
E’ stato ridotto il termine previsto per utilizzare l’agevolazione fiscale; con le nuove 
disposizioni il credito d’imposta: 
è fruibile dal 1° gennaio al 30 giugno 2021 (non più per tutto il 2021), prevedendo però in 
questo periodo l’opzione per la cessione del credito, ai sensi dell’art. 122 D.L. n. 34/2020. 
 
BONUS SUD (co. 171) 
E’ disposta la proroga al 31/12/2022 del credito d'imposta per l’acquisto di beni strumentali 
nuovi destinati a strutture produttive nelle zone assistite ubicate nelle regioni del 
Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e 
Abruzzo). 
 
PLASTIC E SUGAR TAX (co. 1084 e 1085) 
L’introduzione della plastic tax è prorogata al 1/07/2021, mentre l’introduzione della sugar 
tax è prorogata al 1/01/2022. 
 
 
 
NUOVA SABATINI (co. 95 e 96) 
La richiesta di erogazione in unica soluzione del contributo statale (cd nuova Sabatini) 
viene estesa a finanziamenti di qualsiasi importo. 
 
RIALLINEAMENTO AVVIAMENTO (co. 83) 
Il riallineamento contabile/fiscale di cui all’art. 14 L. 342/2000si applica anche ai beni 
immateriali, compreso l’avviamento, risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 
31/12/2019. 
Si può usufruire della norma agevolativa mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva 
del 19% per i beni ammortizzabili, del 15% per quelli non ammortizzabili, da versare in un 
massimo di 3 rate annuali. 


